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 All’inizio di un nuovo anno liturgico e dell’Avvento, entriamo nel Mistero 
dell’eterna venuta del Signore.  
Nella storia della teologia occidentale, Bernardo di Chiaravalle († 1153) ha una 
grande importanza per la sua dottrina del triplice Avvento, cioè delle tre venute di 
Gesù Cristo. Egli la espone soprattutto nei suoi Sermoni. Così dice:  
 «Nella prima venuta (adventus) il Signore fu visto sulla terra e si 
intrattenne con gli uomini: è il tempo in cui, come egli stesso afferma, lo 
videro e lo odiarono.  
 Nell’ultima venuta, ogni uomo vedrà la salvezza del nostro Dio, e gli 
uomini vedranno colui che trafissero. 

 La terza venuta, intermedia, è intima: in essa solo gli eletti lo vedono 
entro se stessi, e le loro anime ne sono salvate. Nella prima venuta 
dunque, egli venne nella debolezza della carne. In questa intermedia, 
viene nella potenza dello Spirito. Nell’ultima verrà nella maestà della 
gloria».  
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  A partire dal IV secolo, l’Avvento è stato considerato come un lungo tempo di 
preparazione alla grande festa della Natività, e fino ad oggi, ha fatto sempre rivol-
gere lo sguardo in questa doppia direzione: 

la prima venuta di Gesù Cristo con la sua Incarnazione 
l’ultima (la seconda) venuta di Gesù Cristo alla fine del tempo (Parusia). 

 Questo dipende dal fatto che le norme universali dell’anno liturgico descrivono il 
significato del tempo dell’Avvento nel modo seguente: da una parte è un tempo di 
preparazione alle solennità di Natale in cui si commemora la prima venuta del Figlio 
di Dio in mezzo agli uomini, allo stesso modo è un tempo in cui, con questo ricordo, 
le anime sono in attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi. 
 Il tempo dell’Avvento si presenta dunque, per queste due ragioni, come un tem-
po di pietà e di gioiosa attesa.  
 Ma San Bernardo parla anche di una terza venuta o venuta intermedia, che pro-
priamente è molto importante per la nostra vita cristiana. Con tale espressione, Ber-
nardo pensa alla venuta quotidiana del Signore nel nostro cuore, (per esempio nella 
Santa Eucaristia), all’inabitazione del Cristo in noi, o come ha detto a proposito del 
Natale (la nascita di Dio nel nostro cuore): «Pertanto, allo stesso modo che, 
per compiere la salvezza al centro della terra, egli è venuto una sola volta 
nella debolezza della carne, in modo visibile, così, per salvare ogni anima 
individualmente, egli viene ogni giorno, e ciò nello Spirito e in modo invi-
sibile». 
 

In occasione della Giornata Diocesana della Caritas, che si è svolta Domenica 11 no-
vembre nelle nostre parrocchie, unitamente alla Giornata mondiale dei poveri pro-
mossa da Papa Francesco, dalle cassette poste in fondo alle chiese  abbiamo raccol-
to: 
 

A Cornate      €   300,00 

A Colnago      €   270,00 

A Porto       €   170,00 

------------------------------------------------- 

Totale        €   740,00 
 

Quanto raccolto è stato inviato alla Caritas Ambrosiana per sostenere le 
iniziative e le opere di solidarietà realizzate dalla Diocesi di Milano. 

GRAZIE! IL SIGNORE BENEDICA LA NOSTRA GENEROSITA’  

E FIDUCIA 
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La Parrocchia S. Giorgio di Cornate d’Adda 
RINGRAZIA 

la classe 1948 che ha offerto € 400,00 
in memoria di FRIGERIO TERESINA 

e la classe 1939 che ha offerto € 140,00 
in memoria di PARMA MARIO 



 

 

 
 

RIPOSANO NEL SIGNORE  
 

       Cornate: Cantatori Nadia anni 67 

       Porto: Bonalume Giuseppe anni 82     

 

RINATI NEL SIGNORE  
 

       Colnago: Cacciatore Davide 

       Cornate: Brivio Simone 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 

 


